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RELAZIONE DI FINE MANDATO ANNI 2009 - 2013 
(articolo  4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 

 
Premessa 

 
La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a 
regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per 
descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico 
riferimento a : 

a) Sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del 
percorso di convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella 
gestione degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del 
comma primo dell’articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi 
rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni 
standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, 
anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di 
prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale.  

Tale relazione è sottoscritta dal Presidente della provincia e del Sindaco non oltre il novantesimo 
giorno antecedente la data di scadenza del mandato e, non oltre dieci giorni dopo la 
sottoscrizione della stessa, deve risultare certificata dall’organo di revisione dell’ente locale e 
trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale istituto presso la Conferenza permanente per il 
coordinamento della finanza pubblica. 
In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della 
relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro quindici 
giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni. 
L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri 
adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed 
anche nella finalità di non aggravare il carico degli adempimenti degli enti. 
La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al 
bilancio ex art. 161 del Tuoel e da questionari inviati dall’organo di revisione economico 
finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma  
166 e seguente della legge n. 266 del 2005. Pertanto i dati qui riportati trovano corrispondenza 
nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 
Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni. 
 



PARTE I – DATI GENERALI 
 
1.1 Popolazione residente al 31-12-2013: 8.474 

1.2 Organi politici 

GIUNTA : Sindaco Mauro Caliendo 
Assessori :Giorgio Gilardetti, Roberto Monticone, Angelo Monticone, Romano Fogolin, Luca 
Quaglia, Giovanni Valenza. 
CONSIGLIO COMUNALE 
Presidente : Nadia Mion 
Consiglieri : Mauro Caliendo, Romano Fogolin, Giorgio Gilardetti, Angelo Monticone, Luca 
Quaglia, Giovanni Valenza, Maurizio Bolle, Felice Franco, Vincenzo Franco, Maurizio Ghiberti, 
Massimo Marchiaro, Luigi Marinetto, Giovanni Omedè, Giancarlo Perosino, Simona Rabino, 
Mario Rubinaccio. 
 
1.3 Struttura organizzativa 

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ ente ( settori, servizi, uffici, ecc.) 
Direttore: figura non presente 
Segretario: Dott. Vincenzo CARAFA 
Numero dirigenti: figura non presente 
Numero posizioni organizzative: - Settore Amministrativo-Demografico 
    - Settore Attività Produttive e Promozione Turistica 
    - Settore Finanziario-Personale 
    - Settore Gestione del Personale (incarico ricoperto dal Segretario) 
    - Settore Imposte e Tasse 
    - Settore Polizia Municipale 
    - Settore Servizi Sociali 
    - Settore Tecnico-Manutentivo 
Numero  totale  personale  dipendente al 31/12/2013: 37 unità così articolate: 
n.  1 Segretario Comunale 
n.  1 cat. D3 pos. econ. D5 
n.  1 cat. D3 pos. econ. D3 
n.  2 cat. D   pos. econ. D5 
n.  2 cat. D   pos. econ. D3 
n.  2 cat. D   pos. econ. D2 
n.  1 cat. D   pos. econ. D1 
n.11 cat. C   pos. econ. C5 
n.  5 cat. C   pos. econ. C4 
n.  2 cat. C   pos. econ. C3 
n.  3 cat. C   pos. econ. C2 
n.  2 cat. B3 pos. econ. B6 
n.  1 cat. B   pos. econ. B6 
n.  1 cat. B   pos. econ. B5 
n.  2 cat. B   pos. econ. B4 
 
 
1.4 Condizione giuridica dell’Ente:  Indicare se l’ente è commissariato o lo è stato nel periodo 

del mandato e, per quale causa, ai sensi dell’art. 141 e 143 del TUEL 

L’ENTE NON E’ STATO COMMISSARIATO NEL PERIODO DEL MANDATO. 

 



1.5 Condizione finanziaria dell’Ente:  Indicare se l’ente ha dichiarato il dissesto finanziario, nel 
periodo del mandato, ai sensi dell’art. 244 del TUOEL, o il predissesto  finanziario  ai sensi 
dell’art. 243-bis. Infine, indicare l’eventuale ricorso al fondo di rotazione di cui all’art. 243-ter, 
243-quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito 
nella legge n. 213/2012. 

     L’ENTE NON HA DICHIARATO IL DISSESTO FINANZIARIO NEL PERIODO DEL 
MANDATO. 

1.6 Situazione di contesto interno/esterno:  

In sintesi,gli aspetti di maggior rilievo sul contesto dei settori di attività comunale svolta sono così 
riassumibili: 

 
• Rapporti istituzionali: A seguito dell’entrata in vigore delle nuove norme vincolanti sulla 

gestione associata di funzioni e servizi per i comuni inferiori a 5000 abitanti, il comune di 
San Damiano d’Asti ha negoziato con l’Unione Comunità delle Colline Alfieri il proprio 
recesso dalla stessa dal 1/1/2013. La sede della stessa è stata spostata a Tigliole. Il 
principale effetto derivante da questo atto è stato il trasferimento in servizio dell’intero 
corpo di Polizia Locale. 

 
• Amministrazione generale: la principale criticità riguarda il carico di adempimenti, in 

continuo divenire, in materia di trasparenza, regole fiscali, procedure di acquisizione di 
beni servizi e forniture. L’amministrazione comunale ha fronteggiato senza particolari 
problemi questo aspetto. Da rilevare la creazione e pubblicazione sul sito comunale della 
importante banca dati informatica comprendente cartografia, catasto, anagrafe, edilizia e 
tributi. A breve sarà completata con lo sportello unico dell’edilizia. Con il mandato 
elettorale termina l’attività convenzionata con altri comuni di diversi servizi, effettivamente 
strategici in questo settore: segreteria comunale con altri sette comuni di minore 
dimensione rispetto a San Damiano, che rispetto al precedente mandato elettorale ha 
avuto minor costo a fronte di minore orario, ragioneria con il comune di Tigliole e tributi, 
con il comune di Santo Stefano Belbo. Da rilevare, infine che in questo settore 
l’amministrazione è riuscita a mantenere inalterati gli standard di servizio pubblico ed il 
rispetto delle varie normative riducendo al contempo aggregato 2009 di €856.685,55 (22 
unità al 31/12/2009) al dato 2013 di € 810.403,12 (20 unità al 31/12/2013) 
 

• Servizi generali e viabilità: In merito al servizio idrico integrato, questa amministrazione ha 
gestito il trapasso dal gestore  ASP a quello dell’ Acquedotto della Piana, monitorando il 
piano di investimenti in corso e da completare. Con il nuovo gestore si sta risolvendo il 
problema della rete distributiva del campo nomadi. In merito al servizio distribuzione gas si 
dà atto che è stata realizzata la l’estensione rete dal rondò alla zona dei nuovi centri 
commerciali. E’ in corso la procedura di gara d’ambito atem, avviata per decreto 
ministeriale l’anno scorso e che dovrebbe concludersi nel 2015. L’amministrazione ha 
ritenuto di avvalersi della struttura del comune di asti, ente capofila preposto dalla legge. 
Infine, in tema di viabilità l’amministrazione ha sviluppato progressivamente un piano di 
sicurezza del traffico ciclo-pedonale, con una serie di interventi pari a complessivi €. 
524.456,90 per km 2,330 di marciapiedi (marciapiedi da Fraz. San Giulio fino area 



commerciale – inclusa passerella, via Torino, via Asti, via Lourdes e Fraz. Lavezzole) – è 
stato realizzato, con segnaletica sia orizzontale che verticale, anche il percorso 
ciclo/pedonale “Galarin Monpioloso” per Km. 3,335,   ed ha garantito la gestione ordinaria 
diretta con progressiva riduzione del costo del personale in servizio da un aggregato  2009 
di € 161.032,34 (6 unità al 31/12/2009 – media annuale 5,4 ) al dato 2013 di € 152.807,78 
(5 unità al 31/12/2013 – media annuale 5). 
 

• Servizi scolastici: In questo settore l’amministrazione ha ottenuto rilevanti risultati, a 
cominciare dall’ottenimento della sezione di scuola superiore di secondo grado “Istituto di 
Istruzione Secondaria Superiore G.PENNA”, che ha sostituito quella di ragioneria del 
Giobert, in fase di chiusura. E’ stato costruito ed attivato il nuovo istituto di scuola materna 
statale, sono state realizzate opere di messa a norma su tutte le scuole, tutte dotate dei 
prescritti certificati di prevenzione incendi e di idoneità statica. Inalterato lo standard dei 
servizi di mensa e trasporto scolastico. 
 

• Servizi sociali: Il principale investimento in questo settore riguarda l’opera di 
ristrutturazione del fabbricato cd ex-padri dottrinari, acquistato dalla precedente 
amministrazione. E’ in fase di conclusione l’opera, dell’importo di € 1.400.000,00, di cui 
1.074.392,00 finanziati dalla Regione ed € 200.000,00 dal Co.ge.sa.. Saranno realizzati 
uffici e centro diurno e, ai piani superiori, sette mini-alloggi da gestire come social-housing, 
cioè strutture abitative arredate a disposizione per i casi di emergenza abitativa. Si tratta di 
una struttura strategica per le necessità di tale natura del territorio, particolarmente 
rilevanti in questo periodo. Per il resto prosegue l’attività con le sempre maggiori criticità , 
legate alla sempre più diffusa precarietà economica delle famiglie. Sul piano del lavoro, in 
questi anni l’amministrazione ha sempre finanziato diversi posti di cantieri lavoro, come 
supporto ai servizi di viabilità e pulizia paese per un importo complessivo di € 138.924,25 e 
l’utilizzo di 23 persone disoccupate di lunga durata. 
 

• Smaltimento rifiuti:  Intendiamo evidenziare, in questo campo, l’attivazione del servizio di 
raccolta porta a porta su tutto il territorio comunale, che, sostituendo l’indifferenziato 
stradale, ha dato ottimi risultati sotto il profilo della pulizia del territorio, dell’educazione 
ambientale ed anche economico, avendo l’amministrazione potuto ridurre la tariffa  
nell’anno 2011,  grazie alla riduzione del costo generale del servizio. Resta da definire la 
gestione contabile della piattaforma per la raccolta differenziata, a seguito del nuovo 
sistema di raccolta ed a seguito del recesso del comune dall’unione Comunità delle Colline 
Alfieri. 
 

• Sviluppo del territorio, commercio, attività produttive,polizia amministrativa e turismo: Per 
fronteggiare la situazione di emergenza legata alla congiuntura economica sfavorevole, 
l’amministrazione ha creato una serie di iniziative nei settori economici delle attività 
ricettive e degli insediamenti della rete distributiva, per un totale di 17 nuove aperture a 
fronte di 8 cessazioni per il settore del commercio su aree pubbliche, 4 nuove aperture e 4 
cessazione oltre a 2 nuovi circoli con somministrazione  di alimenti  e bevande ,7 nuove 
attività artigianali nel settore alimentare e  per quanto concerne gli esercizi di vicinato , sia 
nel  settore alimentare che extra, 31 nuove aperture e 25 cessazioni , per cui il saldo resta  



pressoché invariato  con 128 negozi e 1 locale esposizione aperti al pubblico alla data 
odierna  mentre ad inizio 2010 erano in numero di 122, e 5 nuove attività di commercio 
elettronico, 2 per corrispondenza e 1 servizio di Punto posta sailpost.  Si è badato a 
tutelare il settore commerciale da insediamenti di grande distribuzione, mentre si sono 
inseriti due centri di media distribuzione che hanno creato diversi nuovi posti di lavoro, 
contribuendo al tempo stesso a garantire servizi al cittadino sotto il profilo qualità/prezzo. 
Da rilevare l’implementazione della Fiera del tartufo, che ha ottenuto la qualifica di Fiera 
Regionale, l’istituzione e il sostegno dell’Associazione a tutela del cappone di San 
Damiano, per la valorizzazione di questo prodotto di nicchia d’eccellenza del territorio  
sandamianese ed la realizzazione di eventi a respiro internazionale, come 
FuoriluogoFestival. 
Nel quinquennio sono stati approvati i Regolamenti Comunali  che hanno disciplinato  
settori diversi: Regolamento delle aree mercatali, Regolamento delle Sale 
Gioco,Regolamento per il funzionamento della Commissione C.V.L.P.S., Regolamento 
per l’utilizzo di beni mobili e immobili comunali, Regolamento di concessione dei Patrocini 
Comunali, mentre sono di prossima approvazione il Regolamento sugli esercizi pubblici e 
le Linee guida  per i Contributi Comunali 

Si è definita e realizzata la Riarticolazione dell’Area Mercatale, si sono conclusi 2 Bandi 
Pubblici, uno per l’assegnazione dei posti mercato nell’area agricola l’altro per 
l’assegnazione delle licenze di noleggio di autovetture con conducente 

Si è  realizzato il PQU con il finanziamento regionale per il miglioramento delle esteriorità 
delle attività commerciali con un contributo regionale  pari a €80.000 ,00 . Sono stati altresì 
assegnati  Codici identificativi per una ventina di  attrazioni viaggianti 

• Polizia locale:  dallo scorso anno il comune ha assunto per trasferimento funzionale l’intero 
corpo (8 elementi) di polizia locale dell’unione Colline Alfieri, operazione che non ha creato 
scompensi dal punto di vista finanziario. Lo scopo è quello di migliorare  il servizio di 
controllo viabilità, specie nel concentrico, con orario continuato 7 giorni su 7 e la 
prevenzione della microcriminalità e vandalismo, tramite il servizio di pattugliamento nelle 
ore serali. Altro dato problematico è quello dell’elevato numero di sinistri stradali con feriti o 
deceduti. Si intende a questo scopo implementare l’attività di prevenzione e controllo della 
velocità. 
 

• Cultura:  In questo settore l’intento dell’amministrazione è stato quello di agire in sinergia 
con le associazioni ed istituzioni  preposte, a cominciare dal consiglio di biblioteca, dalla 
collaborazione con l’Utea.  Si sono curate  rassegne teatrali annuali, e si è cercato di 
creare eventi di richiamo di portata non limitata al solo livello locale. Nell’arco del mandato 
si è ritirata dal lavoro la dipendente addetta al servizio biblioteca, ed il servizio è stato 
garantito comunque tramite collaborazioni esterne, con riduzione dei costi, senza 
pregiudizio dell’attività di prestito. 

2. Parametri obiettivi per l’accertamento della con dizione di ente strutturalmente 
deficitario ai sensi dell’art. 242 del TUOLE: indicare il numero dei parametri obiettivi di 
deficitarietà risultati positivi all’inizio ed alla fine del mandato 
 
Il parametro n.7 è l’unico risultato positivo all’inizio ed alla fine del mandato. 



PARTE II – DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINI STRATIVA 
SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

 
1. Attività normativa: indicare quale tipo di atti di modifica statutaria o di modifica/adozione 

regolamentare l’ente ha approvato durante il mandato elettivo. Indicare sinteticamente anche 
le motivazioni che hanno indotto alle modifiche. 

Il Consiglio Comunale ha approvato i seguenti Regolamenti: 

• Regolamento comunale di contabilità – modifiche ed integrazioni (approvato con D.C.C. 
n.70 del 28/11/2009) 

• Regolamento tariffa servizio gestione rifiuti – modifiche ed integrazioni (approvato con 
D.C.C. n.16 del 31/03/2010)  

• Regolamento comunale per il servizio di economato (approvato con D.C.C. n.53 del 
30/09/2010)  

• Regolamento comunale per la disciplina degli agenti contabili (approvato con D.C.C. n.54 
del 30/09/2010)  

• Regolamento comunale per il servizio di economato – approvazione modifiche (approvato 
con D.C.C. n.68 del 30/11/2010)  

• Regolamento per l’utilizzo di beni immobili e di beni mobili di proprietà comunale da parte di 
privati, associazioni ed enti (approvato con D.C.C. n.70 del 30/11/2010)  

• Regolamento per l’organizzazione del servizio relativo alla tenuta dell’Albo pretorio 
informatico (approvato con D.C.C. n.9 del 28/01/2011) 

• Modifiche ed integrazioni regolamento tariffa servizio di gestione dei rifiuti urbani (approvato 
con D.C.C. n.21 del 29/03/2011) 

• Regolamento comunale per le modalità di concessione dei patrocini del Comune (approvato 
con D.C.C. n.22 del 29/03/2011) 

• Regolamento comunale per le modalità di concessione dei patrocini del Comune – rettifica 
(approvato con D.C.C. n.32 del 04/05/2011) 

• Regolamento mercatini tematici, dell’antiquariato minore e dell’usato nella 5°domenica del 
mese. Criteri, presupposti e requisiti (approvato con D.C.C. n.40 del 13/06/2011) 

• Regolamento sulla videosorveglianza (approvato con D.C.C. n.54 del 23/09/2011) 
• Regolamento per l’istituzione ed il funzionamento del Consiglio tributario (approvato con 

D.C.C. n.64 del 30/11/2011) 
• Regolamento per i lavori, le forniture ed i servizi in economia (approvato con D.C.C. n.68 del 

30/11/2011) 
• Regolamento per l’accesso al Social Housing (approvato con D.C.C. n.6 del 07/02/2012) 
• Regolamento sull’Addizionale IRPEF (approvato con D.C.C. n.22 del 19/06/2012) 
• Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU) (approvato con 

D.C.C. n.27 del 28/09/2012) 
• Regolamento comunale sul Procedimento Amministrativo (approvato con D.C.C. n.31 del 

28/09/2012) 
• Regolamento per le aree mercatali (approvato con D.C.C. n.40 del 19/11/2012) 
• Regolamento per il funzionamento della commissione comunale di vigilanza sui locali di 

pubblico spettacolo (approvato con D.C.C. n.41 del 19/11/2012) 



• Regolamento comunale per l’esercizio delle sale giochi e per il funzionamento degli 
apparecchi da trattenimento e svago in esercizi assimilati (approvato con D.C.C. n.42 del 
19/11/2012) 

• Regolamento Comunale del Consiglio – approvazioni modifiche art. 21(approvato con 
D.C.C. n.8 del 28/01/2013) 

• Regolamento servizio PC e Internet Biblioteca comunale di San Damiano d’Asti  (approvato 
con D.C.C. n.9 del 28/01/2013) 

• Regolamento del sistema di controlli interni (approvato con D.C.C. n.11 del 28/01/2013) 
• Regolamento per la disciplina del Tributo sui Rifiuti e sui Servizi (TARES) (approvato con 

D.C.C. n.25 del 08/05/2013) 
• Regolamento per la disciplina del porto d’armi in dotazione al Corpo di Polizia Municipale 

del Comune di San Damiano d’Asti (approvato con D.C.C. n.34 del 01/07/2013) 
• Regolamento comunale per il servizio di noleggio con conducente per autovettura e veicoli 

similari esclusi autobus – modifica art. 3 comma 7  (approvato con D.C.C. n.45 del 
30/09/2013) 

• Regolamento del Corpo di Polizia Municipale del Comune di San Damiano d’Asti  
(approvato con D.C.C. n.50 del 25/11/2013) 

 

2. Attività tributaria. 

2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento. 

2.1.1 ICI / IMU : Indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa 
detrazione, altri immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per IMU)  

 
Aliquote ICI/IMU 

 
2009 

  
2010 

 
2011 

 
2012 

 
2013 

Aliquota abitazione principale 5,50 5,50 5,50 4,00 4,00 

Detrazione abitazione principale 103,29 103,29 103,29 200 200 
Altri immobili 7,00 7,00 7,00 8,90 10,00 
Fabbricati rurali e strumentali (solo 
IMU) 

   2,00 2,00 

 
2.1.2 Addiz. Irpef : aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale 

differenziazione 

 
Aliquote addizionale Irpef 

 
2009 

 
2010 

 
2011 

 
2012 

 
2013 

Aliquota massima 5,00 5,00 5,00 8,00 8,00 
Fascia esenzione / / / 6.500,00 6.500,00 
Differenziazione aliquote NO NO NO NO NO 
 

2.1.3 Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura ed il costo pro-capite 

 
Prelievi sui rifiuti 

 
2009 

 
2010 

 
2011 

 
2012 

 
2013 

Tipologia di prelievo T.I.A. T.I.A. T.I.A. T.I.A. T.I.A. 
Tasso di copertura 100% 100% 100% 100% 100% 
Costo del servizio pro-capite 793.383,37 892.618,93 901.616,90 950.938,71 970.920,82 
n.ro abitanti 8.515 8.510 8.471 8.466 8.474 
Costo del servizio pro-capite 93,17 104,89 106,44 112,32 114,58 



 
3. Attività amministrativa. 

3.1 Sistema ed esiti controlli interni: Con deliberazione C.C. n. 11 del 28.01.2013 
l’amministrazione ha adottato il Regolamento del sistema di controlli interni e con 
deliberazione G.C. n. 105 del 29.07.2013 il Responsabile Finanziario ha presentato il 
Monitoraggio e verifica del permanere degli equilibri di bilancio ai sensi del titolo V del 
vigente Regolamento comunale disciplinante il sistema integrato dei controlli interni. 

Il controllo preventivo di regolarità amministrativa è effettuato oltre che sulle deliberazioni 
anche su tutte le determinazioni dei Responsabili di Settore direttamente dal Segretario 
Comunale che vista preventivamente tutti i predetti atti.  

3.1.1 Controllo di gestione:  Si riportano i principali obiettivi inseriti nel programma di 
mandato e il loro stato di realizzazione: 

• Personale: Nel corso del mandato, anticipando il concetto della “Spending Review” 
già dal 2009, si é dato corso all’assunzione tramite mobilità volontaria di un solo 
dipendente addetto alla manutenzione esterna a fronte delle n.6 unità cessate per 
pensionamento o per mobilità volontaria verso altro Ente; si è inoltre provveduto alla 
razionalizzazione del personale in servizio tramite la mobilità interna e riportando un 
contratto part-time a tempo pieno. 
Nel corso del 2013, a seguito di recesso del Comune dalla Comunità Collinare da 
far data dal 31/12/2012, è stato perfezionato il passaggio del Corpo di Polizia 
Locale (n.8 unità attive sul territorio di tutti e sette i Comuni facenti parte della 
Comunità) nei ruoli del Comune, potendo quindi contare su una presenza esclusiva 
sul territorio di San Damiano e su un miglior servizio alla popolazione. 
I dipendenti in servizio al 31.12.2009 senza il corpo di polizia municipale (n.7 unità)  
che era stato trasferito in precedenza all’Unione erano n.34 
I dipendenti in servizio al 31.12.2013  con il corpo di polizia municipale erano n.37 
(n.8 unità). 
 

• Lavori pubblici: si riportano qui di seguito le principale opere realizzate nel 
quinquennio: 
 
 

                       ANNO 2009 

ELENCO DESCRITTIVO DEI LAVORI 

  

TIPOLOGIA FINANZIAMENTO 

sistemazione idraulica rio Coasso in loc. 
Vascagliana I° lotto 526.046,98 contributo regionale+contributo privati (ASP) 

Interventi str.ripr.viabilità a seguito eventi 
calamitosi 

87.184,71 contributo regionale+contributo privati 
(ITALGAS)+contributo Unione 

Spese per costruzione loculi capoluogo 80.000,00 loculi 

Realizzazione passeggino Castelnuovo 19.927,40 OO.UU. 

Adeguamento della Scuola Media 
Statale"V.Alfieri" (Bando INAIL)  351.925,00 Contributo INAIL+OO.UU. 

Realizzazione nuova scuola per l'Infanzia 1.180.000,00 Contributo regionale+mutuo 

AUTOMEZZI ATTREZZ.PROT.CIVILE 14.490,68 contributo regionale+OO.UU. 

Trasferimento Unione per acquisto n. 2 
scuolabus 

58.364,00 OO.UU.+loculi+vendita scuolabus 

totale 2.317.938,77 
 
 
 



 

                          ANNO 2010 
 

ELENCO DESCRITTIVO DEI LAVORI IMPORTO TIPOLOGIA FIN ANZIAMENTO  

II Adeguamento della Scuola Media 
Statale"V.Alfieri" (Bando INAIL)  

351.925,00 contributo regionale+OO.UU. 

Recupero Padri Dottrinali Resid. Agevolata 
primo lotto 

1.400.000,00 contributo regionale+contributo privati 
(Co.Ge.Sa.+Fondazione C.R.Asti)+OO.UU. 

PQU illuminazione Via Roma 42.852,20 OO.UU. 
Spese per costruzione loculi capoluogo 80.000,00 loculi 

automezzo e attr.prot.civile 15.900,00 vendita aree+alienazione vecchio 
automezzo+contributo privati (CRT) 

totale 1.890.677,20  
 
 

                       ANNO 2011 
 

ELENCO DESCRITTIVO DEI LAVORI  IMPORTO  TIPOLOGIA F INANZIAMENTO 

 Istituto Penna - Scuola Alberghiera 
Manutenzione straordinaria          111.348,16  OO.UU. + Contributo provinciale + vendita aree 

 Istituto Penna - Scuola Alberghiera     
Acquisto attrezzature            29.853,00  OO.UU. 

PQU illuminazione Via Roma              
completamento 

           37.147,80  Contributo Regionale 

Marciapiede Via Asti            30.000,00  OO.UU. 

Piazza Cavallara            31.626,40  Vendita aree 
Acquisto trincia            12.042,84  Vendita scuolabus + avanzo amm. 

Acquisto mobili Anagrafe            15.000,00  Vendita aree 

Sistemazione rete idrografica minore            35.777,88  OO.UU. 

Manutenzione straordinaria strade            98.740,00  OO.UU. + Loculi + avanzo amm. 

Ampliamento illuminazione pubblica            55.000,00  OO.UU. + Loculi 

totale          456.536,08  
 
 

                        ANNO 2012 
 

ELENCO DESCRITTIVO DEI LAVORI IMPORTO TIPOLOGIA FIN ANZIAMENTO 

Recupero padri dottrinali 160.000,00 Avanzo 

Interventi straordinari scuole 118.231,12 Devoluzione mutui +OO.UU. 

Scuola Nosengo adeguamento refettorio + 
interventi straordinari 

385.000,00 Contributo Regionale + Avanzo + OO.UU. + 
Contributo C.I.R. 

Completamento scuola materna 24.816,28 Avanzo 

Marciapiede S.Giulio 1 lotto 99.000,00 Avanzo 

Sfioratore di piena fogna concentrico 70.000,00 Avanzo 

Sist. Marciapiede provinciale S.Giulio 55.000,00 Avanzo 

Marciapiede S.Giulio 2 lotto 99.000,00 Avanzo 

Marciapiede Via Torino 3 lotto 99.000,00 Avanzo 

Riqualificazione Impianti IIPP 224.398,80 Avanzo + OO.UU. 

Asfaltatura Strade 238.200,00 Avanzo + OO.UU. 

 1.572.646,20  
 

                                          
                        ANNO 2013 
 

ELENCO DESCRITTIVO DEI LAVORI IMPORTO TIPOLOGIA FIN ANZIAMENTO 

Ripristino Bricco Aguggia 70.000,00 Contributo Regionale 

Ripristino Serra dei Costa 25.000,00 Contributo Regionale 

Marciapiede Via Torino 3 lotto + passerella 40.000,00 OO.UU. 

Asfaltatura strade 93.307,07 OO.UU. 

Marciapiede accesso nuova Casa della Salute 21.100,00 OO.UU. 

 249.407,07  



 

• Gestione del territorio: Il  Comune di San Damiano d’Asti – nel periodo 2009/2013 – 
ha monitorato e gestito costantemente la situazione del territorio comunale con 
personale e mezzi propri, avvalendosi in casi particolari e di estrema urgenza di 
ditte esterne qualificate. I numerosi interventi hanno riguardato in principal modo 
(specie in occasione di eventi atmosferici calamitosi) la rete stradale con ripristini 
bituminosi del piano viabile, ripristino di parte  dei fossati di scolo e livellamento delle 
banchine laterali, messa in sicurezza di tratti di viabilità interessate da frane con 
rimozione di materiale terroso e realizzazione di opere di contenimento con 
regimazione delle acque, spurgo ed intubamento fossi. Sono da includere, tra i vari 
servizi di manutenzione ordinaria svolti sul territorio, la pulizia dei fossi stradali, la 
fornitura/posa e livellamento di materiale inerte su strade sterrate, la trinciatura delle 
banchine e lo sgombero neve. E’ stato previsto e realizzato - su innumerevoli tratti di 
strada – il rifacimento della segnaletica orizzontale ed il posizionamento di quella 
verticale. Per quanto riguarda la gestione delle aree verdi comunali, sono state 
svolte costantemente le operazioni di pulizia e taglio, la potatura delle piante 
presenti sui viali alberati all’interno del concentrico e la messa a dimora di nuove 
essenze arboree.  

 

• Istruzione pubblica: In questo settore l’amministrazione ha ottenuto rilevanti risultati, 
a cominciare dall’ottenimento della sezione di scuola superiore di secondo grado 
“Istituto di Istruzione secondaria superiore G.PENNA”  che ha sostituito quella di      
ragioneria del Giobert, in fase di chiusura. E’ stato costruito ed attivato il  nuovo     
istituto di scuola materna statale, sono state realizzate opere di messa a norma  su 
tutte le scuole, tutte dotate dei prescritti certificati di prevenzione incendi e di 
idoneità statica. Inalterato lo standard dei servizi di mensa e trasporto scolastico. 

 
• Ciclo dei rifiuti: Nel corso del quinquennio il servizio di raccolta rifiuti è passato da 

una raccolta totale con cassonetti ad un servizio di raccolta porta a porta su tutto il 
territorio comunale. Il passaggio a questa tipologia di rifiuti ha portato ad un 
aumento della percentuale di raccolta differenziata che è passata dal 52,48% del 
2009 al 69,06% del 2013. Il totale complessivo dei rifiuti raccolti e passato da circa 
2.400.000 kg a 1.900.000 kg dimezzando la produzione di rifiuti indifferenziati. 

• Sociale: nel quinquennio si è riusciti a mantenere lo stesso livello di assistenza agli 
anziani e all’infanzia pur avendo subito diversi tagli dai trasferimenti erariali, il 
servizo di assistenza è garantito a titolo di esempio, livello di assistenza agli anziani 
e all’infanzia all’inizio e alla fine del mandato; 

• Turismo: °Visite guidate (anche a turisti stranier i) di Palazzo Conti 
Carlevaris,  °Punti informativi all’aperto in occas ione di eventi organizzati sia dal 
Comune che dalle Associazioni dei Commercianti che dei Trasformatori e Coj dla 
pera, °Ideazione elenchi  siti d’interesse e attivi tà ricettive comunali sia in italiano 
che il lingua inglese, °Iniziative a respiro intern azionale quali Fuoriluogo Festival 
e  a livello interregionale come la Fiera Storica del cappone ,annoverata tra le 12 
Fiere storiche del Monferrato, °Realizzazione inizi ativa “Accoglienza e simpatia” per 
il miglioramento dell’arredo urbano  per la fidelizzazione delle attività del terziario 
del centro storico e area limitrofa, °Aggiornamento  costante del sito con news 



eventi,iniziative,promozione del territorio, °Istit uzione del logo “I love  S.D.”, 
°Rassegna stampa delle Fiere annuali di San Giusepp e e dei Santi. 
Ideazione e realizzazione “Concorso balconi fioriti e vetrina più bella” e Concorso 
enologico “ Selezione delle eccellenze dei vini bianchi DOC”. 

 
 

3.1.1.1  

Controllo strategico: indicare, in sintesi, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi 
definiti, ai sensi dell’art. 147– ter del Tuel, in fase di prima applicazione, per gli enti 
con popolazione superiore a 100.000 abitanti, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 
15.000 abitanti a decorrere dal 2015 

NON RICORRE LA FATTISPECIE. 

3.1.1.2  

Valutazione delle performance : indicare sinteticamente i criteri e le modalità con 
cui viene effettuata la valutazione permanente dei funzionari/dirigenti e se tali criteri 
di valutazione sono stati formalizzati con regolamento dell’ente ai sensi del D.lgs. n. 
150/2009 

La valutazione della Performance dei dipendenti e del Segretario Comunale del 
Comune di San Damiano d’Asti è regolata dal “Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance”  adottato con Deliberazione Giunta Comunale 
n.144 in data 19/09/2011 e successivamente  modificato  ed  integrato con le 
Deliberazioni G.C. n.11 del 30/01/2012 e n.34 bis del 16/04/2012 a seguito delle 
quali è stata prevista la figura dell’O.I.V.  monocratico.  

 Ogni anno la Giunta Comunale approva il PEG e il Piano della Performance, 
 assegnando ad ogni Posizione organizzativa gli obiettivi di dettaglio per 
 l’esercizio finanziario di riferimento. 

L’O.I.V., nominato con decreto dal Sindaco, provvede alla valutazione delle 
 Posizioni Organizzative in riferimento agli obiettivi assegnati, le quali a loro 
 volta provvedono alla valutazione della performance dei dipendenti del proprio 
settore, sotto la supervisione dell’O.I.V. 
La valutazione della performance del Segretario  viene effettuata dal Sindaco,  su 
proposta dell’O.I.V. che compila la scheda relativa con riferimento agli obiettivi e 
risultati attesi predefiniti nel Piano della Performance.  

 

 

3.1.1.3  

Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell’art. 147 – quarter 
del TUEL : descrivere in sintesi le modalità ed i criteri adottati, alla luce dei dati 
richiesti  

NON RICORRE LA FATTISPECIE. 



PARTE III -  SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ ENTE 
3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bi lancio dell’ente: 

 
ENTRATE 
(in euro) 

 
2009 

 
2010 

 
2011 

 
2012 

 
2013 

* 

Percentuale di 
incremento / 
decremento 
rispetto al 

primo anno 
ENTRATE 
CORRENTI 

  3.878.333,22   3.888.647,64   3.730.643,61   4.901.077,71   4.947.951,56          27,57 

TITOLO 4 ENTRATE 
DA ALIENAZIONI E 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 

  2.521.380,69   2.556.330,49     696.108,58     746.971,44     591.365,19          76,54- 

TITOLO 5 ENTRATE 
DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI 
PRESTITI 

    719.848,43           0,00           0,00           0,00           0,00         100,00- 

TOTALE   7.119.562,34   6.444.978,13   4.426.752,19   5.648.049,15   5.539.316,75          22,19- 

 
 

 
SPESE 

(in euro) 

 
2009 

 
2010 

 
2011 

 
2012 

 
2013 

* 

Percentuale di 
incremento / 
decremento 
rispetto al 

primo anno 
TITOLO 1 SPESE 
CORRENTI 

  3.728.404,31   3.577.738,78   3.516.642,86   4.556.711,90   4.702.552,21          26,12 

TITOLO 2 SPESE IN 
CONTO CAPITALE 

  3.003.476,31   2.461.200,75     655.132,71   1.923.049,65     527.381,65          82,44- 

TITOLO 3 
RIMBORSO DI 
PRESTITI 

    223.717,26     200.521,98     210.103,32     264.309,94     226.647,75           1,31 

TOTALE   6.955.597,88   6.239.461,51   4.381.878,89   6.744.071,49   5.456.581,61          21,55- 

 
 

 
PARTITE DI GIRO 

(in euro) 

 
2009 

 
2010 

 
2011 

 
2012 

 
2013 

* 

Percentuale di 
incremento / 
decremento 
rispetto al 

primo anno 
TITOLO 6 ENTRATE 
DA SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI 

    471.706,47     581.369,88     540.145,52     516.954,86     552.820,87          17,19 

TITOLO 4 SPESE 
PER SEVIZI PER 
CONTO DI TERZI 

    471.706,47     581.369,88     540.145,52     516.954,86     552.820,87          17,19 

 
(*) Dati provvisori preconsuntivo



3.2 Equilibrio parte corrente del bilancio consunti vo relativo agli anni del mandato 
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  

 2009 2010 2011 2012 2013 * 
Totale titoli (I+II+III) delle entrate    3.878.333,22   3.888.647,64   3.730.643,61   4.901.077,71   4.947.951,56 

Spese Titolo I    3.728.404,31   3.577.738,78   3.516.642,86   4.556.711,90   4.702.552,21 

Rimborso Prestiti parte del titolo III      223.717,26     200.521,98     210.103,32     264.309,94     226.647,75 

SALDO DI PARTE CORRENTE       73.788,35-     110.386,88       3.897,43      80.055,87      18.751,60 

 
 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  

 2009 2010 2011 2012 2013 * 

Entrate titolo IV   2.521.380,69   2.556.330,49     696.108,58     746.971,44     591.365,19 

Entrate titolo V**      719.848,43           0,00           0,00           0,00           0,00 

TOTALE titoli (IV + V)    3.241.229,12   2.556.330,49     696.108,58     746.971,44     591.365,19 

Spese Titoli II    3.003.476,31   2.461.200,75     655.132,71   1.923.049,65     527.381,65 

Differenza di parte capitale      237.752,81      95.129,74      40.975,87   1.176.078,21-      63.983,54 

Entrate correnti destinate ad 
investimenti 

          0,00           0,00           0,00           0,00           0,00 

Utilizzo avanzo di 
amministrazione applicato alla 
spesa in conto capitale 
(eventuale) 

          0,00           0,00      50.000,00   1.204.538,06           0,00 

SPESE DI PARTE CAPITALE  
    237.752,81      95.129,74      90.975,87      28.459,85      63.983,54 

** Esclusa categoria “Anticipazioni di cassa” 
(*) Dati provvisori preconsuntivo



3.3 Gestione di competenza 2009. Quadro Riassuntivo  
Riscossioni  (+)          4.980.766,29          
Pagamenti  (-)           4.219.216,78          
Differenza  (+)            761.549,51          
Residui attivi  (+)          2.610.502,52          
Residui passivi  (-)           3.208.087,57          
Differenza                  597.585,05-          
 Avanzo(+) o Disavanzo ( -)             163.964,46 

 
Gestione di competenza 2010. Quadro Riassuntivo 
Riscossioni  (+)          4.667.704,26          
Pagamenti  (-)           3.918.310,42          
Differenza  (+)            749.393,84          
Residui attivi  (+)          2.358.643,75          
Residui passivi  (-)           2.902.520,97          
Differenza                  543.877,22-          
 Avanz o(+) o Disavanzo ( -)             205.516,62 

 
Gestione di competenza 2011. Quadro Riassuntivo 
Riscossioni  (+)          4.156.070,01          
Pagamenti  (-)           4.211.950,74          
Differenza  (+)             55.880,73-          
Residui attivi  (+)            810.827,70          
Residui passivi  (-)             710.073,67          
Differenza                  100.754,03          
 Avanzo(+) o Disavanzo ( -)              44.873,30 

 
Gestione di competenza 2012. Quadro Riassuntivo 
Riscossioni  (+)          4.754.153,09          
Pagamenti  (-)           5.576.064,02          
Differenza  (+)            821.910,93-          
Residui attivi  (+)          1.410.850,92          
Residui passivi  (-)           1.684.962,33          
Differenza                  274.111,41-          
 Avanzo(+) o Disavanzo ( -)           1.096.022,34- 

 
Gestione di competenza 2013. Quadro Riassuntivo  * 
Riscossioni  (+)          5.037.214,96          
Pagamenti  (-)           4.658.814,08          
Differenza  (+)            378.400,88          
Residui attivi  (+)          1.054.922,66          
Residui passivi  (-)           1.350.588,40          
Differenza                   295.665,74-  
 Avanzo(+) o Disavanzo ( -)              82.735,14 

 
(*) Dati provvisori preconsuntivo 



 
Risultato di am ministrazione di cui:  2009 2010 2011 2012 2013  

* 
Vincolato  

          0,00       5.604,97           0,00     195.273,99     195.273,99 

Per spese in conto capitale  
    737.127,95     844.666,74     900.413,19      41.514,57     105.498,11 

Per fondo ammor tamento  
          0,00           0,00           0,00           0,00           0,00 

Non vincolato      457.152,95     611.781,51     706.009,38     318.623,94     432.362,85 

Totale  
  1.194.280,90   1.462.053,22   1.606.422,57     555.412,50     733.134,95 

 
3.4  Risultati della gestione: fondo di cassa e ris ultato di amministrazione 
Descrizione  2009 2010 2011 2012 2013 

* 
Fondo cassa al 31 dicembre    4.548.899,29   5.295.342,04   4.557.748,25   3.735.333,96   3.954.538,36 

Totale residui  attivi  finali    3.632.159,00   4.722.465,41   3.676.887,42   3.844.364,69   3.344.797,94 

Totale residui passivi finali    6.986.777,39   8.555.754,23   6.628.213,10   7.024.286,15   6.566.201,35 

Risultato di amministrazione    1.194.280,90   1.462.053,22   1.606.422,57     555.412,50     733.134,95 

Utilizzo anticipazione di cassa  NO NO NO NO NO 

 
3.5   Utilizzo  avanzo di amministrazione 
 2009 2010 2011 2012 2013 

* 
Reinvestimento quote 
accantonate per 
ammortamento 

          0,00           0,00           0,00           0,00           0,00 

Finanziamento debiti fuori 
bilancio 

          0,00           0,00           0,00           0,00           0,00 

Salvaguardia equilibri di 
bilancio 
 

          0,00           0,00           0,00           0,00           0,00 

Spese Correnti non ripetitive  
 

          0,00           0,00           0,00           0,00           0,00 

Spese Correnti in sede di 
assestamento           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00 

Spese di investimento  
          0,00           0,00      50.000,00   1.204.538,06           0,00 

Estinzione anticipata di prestiti  
          0,00           0,00           0,00           0,00           0,00 

Totale  
          0,00           0,00      50.000,00   1.204.538,06           0,00 

 
(*) Dati provvisori preconsuntivo 



4.Gestione dei residui. Totale residui di inizio ma ndato (certificato consuntivo-quadro 11) 
 
 

RESIDUI ATTIVI 
 

2009 
 

 

Iniziali  
a 

Riscossi  
b 

Maggiori  
C 

Minori  
d 

Riaccertati  
e=(a+c-d) 

Da 
Riportare 

f=(e-b) 

Residui 
provenienti dalla 

gestione di 
competenza 

g 

Totale residui di 
fine gestione 

h=(f+g) 

Titolo 1  - 
Tributarie 

    267.462,00     339.558,00      74.248,00           0,00     341.710,00       2.152,00     311.034,00     313.186,00 

Titolo 2 – 
Contributi e 
Trasferimenti 

    272.316,00     233.324,00       4.825,00           0,00     277.141,00      43.817,00     306.242,00     350.059,00 

Titolo 3 – 
Extra tributarie 
 

    350.498,00     204.323,00       3.647,00           0,00     354.145,00     149.822,00     229.658,00     379.480,00 

Parziali titoli  
1+2+3 
 

    890.276,00     777.205,00      82.720,00           0,00     972.996,00     195.791,00     846.934,00   1.042.725,00 

Titolo 4 – In conto 
capitale 
 

    840.555,00     128.594,00           0,00      42.044,00     798.511,00     669.917,00   1.020.272,00   1.690.189,00 

Titolo 5 – 
Accensione di 
prestiti 

    159.923,00           0,00           0,00       9.394,00     150.529,00     150.529,00     719.848,00     870.377,00 

Titolo 6 – Servizi 
per conto di terzi 

     36.655,00      30.872,00           0,00         364,00      36.291,00       5.419,00      23.447,00      28.866,00 

TOTALE TITOLI  
1+2+3+4+5+6 

  1.927.409,00     936.671,00      82.720,00      51.802,00   1.958.327,00   1.021.656,00   2.610.501,00   3.632.157,00 

 



4.Gestione dei residui. Totale residui di fine mand ato (certificato consuntivo-quadro 11) 
 
 

RESIDUI ATTIVI 
 

2012 
 

 

Iniziali  
a 

Riscossi  
b 

Maggiori  
C 

Minori  
d 

Riaccertati  
e=(a+c-d) 

Da 
Riportare 

f=(e-b) 

Residui 
provenienti dalla 

gestione di 
competenza 

g 

Totale residui di 
fine gestione 

h=(f+g) 

Titolo 1  - 
Tributarie 

    302.473,78     312.749,98      10.276,20           0,00     312.749,98           0,00     522.343,44     522.343,44 

Titolo 2 – 
Contributi e 
Trasferimenti 

    135.951,01     100.994,36           0,00         836,88     135.114,13      34.119,77     127.679,60     161.799,37 

Titolo 3 – 
Extra tributarie 
 

    477.346,62     193.967,33           0,00       5.791,17     471.555,45     277.588,12     513.410,01     790.998,13 

Parziali titoli  
1+2+3 
 

    915.771,41     607.711,67      10.276,20       6.628,05     919.419,56     311.707,89   1.163.433,05   1.475.140,94 

Titolo 4 – In conto 
capitale 
 

  2.457.860,90     456.640,90           0,00      38.853,81   2.419.007,09   1.962.366,19     235.000,00   2.197.366,19 

Titolo 5 – 
Accensione di 
prestiti 

    231.962,35           0,00           0,00      81.433,57     150.528,78     150.528,78           0,00     150.528,78 

Titolo 6 – Servizi 
per conto di terzi 

     71.292,76      62.201,85           0,00         180,00      71.112,76       8.910,91      12.417,87      21.328,78 

TOTALE TITOLI  
1+2+3+4+5+6 

  3.676.887,42   1.126.554,42      10.276,20     127.095,43   3.560.068,19   2.433.513,77   1.410.850,92   3.844.364,69 

 
 



 
RESIDUI 
PASSIVI 

 
2009 

 
 

Iniziali  
a 

Pagat i  
b 

Maggiori  
c 

Minori  
d 

Riaccertati  
e=(a+c-d) 

Da 
Riportare 

f=(e-b) 

Residui 
provenienti 

dalla gestione 
di competenza 

g 

Totale residui di 
fine gestione 

h=(f+g) 

Titolo 1  - Spese 
Correnti     815.180,00     649.723,00           0,00      36.263,00     778.917,00     129.194,00     630.441,00     759.635,00 

Titolo 2 – Spese 
in conto capitale   4.663.260,00     958.572,00           0,00     176.632,00   4.486.628,00   3.528.056,00   2.567.981,00   6.096.037,00 

Titolo 3 – Spese 
per rimborso di 

prestiti 
          0,00           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00 

Titolo 4 – Spese 
per servizi per 
conto di terzi 

    125.613,00       4.018,00           0,00         155,00     125.458,00     121.440,00       9.665,00     131.105,00 

Totale titoli  
1+2+3+4 

 
  5.604.053,00   1.612.313,00           0,00     213.050,00   5.391.003,00   3.778.690,00   3.208.087,00   6.986.777,00 

 



 
 

RESIDUI 
PASSIVI 

 
2012 

 
 

Iniziali  
a 

Pagat i  
b 

Maggiori  
c 

Minori  
d 

Riaccertati  
e=(a+c-d) 

Da 
Riportare 

f=(e-b) 

Residui 
provenienti 

dalla gestione 
di competenza 

g 

Totale residui di 
fine gestione 

h=(f+g) 

Titolo 1  - Spese 
Correnti     622.857,95     460.660,09           0,00      27.717,40     595.140,55     134.480,46     801.116,73     935.597,19 

Titolo 2 – Spese 
in conto capitale   5.837.220,82     533.294,78           0,00     133.342,10   5.703.878,72   5.170.583,94     877.804,64   6.048.388,58 

Titolo 3 – Spese 
per rimborso di 

prestiti 
          0,00           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00 

Titolo 4 – Spese 
per servizi per 
conto di terzi 

    168.134,33     133.102,91           0,00         772,00     167.362,33      34.259,42       6.040,96      40.300,38 

Totale titoli  
1+2+3+4 

 
  6.628.213,10   1.127.057,78           0,00     161.831,50   6.466.381,60   5.339.323,82   1.684.962,33   7.024.286,15 

 
 



4.1 Analisi anzianità dei residui distinti per anno  di provenienza ( Rendiconto 2012 ) 
 

Residui attivi 
al 

31-12. 

 
2009 

 e 
precedenti 

 
 

2010 

 
 

2011 

 
 

2012 

 
Totale residui 

da ultimo 
rendiconto 
approvato 

TITOLO 1 
ENTRATE 
TRIBUTARIE 

          0,00           0,00           0,00     522.343,44     522.343,44 

TITOLO 2 
TRASFERIMENTI 
DA STATO, 
REGIONE ED 
ALTRI ENTI 
PUBBLICI 

          0,00      13.101,74      21.018,03     127.679,60     161.799,37 

TITOLO 3 
ENTRATE 
EXTRA 
TRIBUTARIE 

    134.663,80      89.601,62      53.322,70     513.410,01     790.998,13 

Totale  
 

    134.663,80     102.703,36      74.340,73   1.163.433,05   1.475.140,94 

TITOLO 4 
ENTRATE DA 
ALIENAZIONI E 
TRASFERIMENTI 
DI CAPITALE 

    749.438,74   1.163.233,20      49.694,25     235.000,00   2.197.366,19 

TITOLO 5 
ENTRATE 
DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI 
PRESTITI 

    150.528,78           0,00           0,00           0,00     150.528,78 

Totale  
 

    899.967,52   1.163.233,20      49.694,25     235.000,00   2.347.894,97 

TITOLO 6 
ENTRATE DA 
SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI 

      1.049,41       2.943,50       4.918,00      12.417,87      21.328,78 

Totale generale  
 

  1.035.680,73   1.268.880,06     128.952,98   1.410.850,92   3.844.364,69 

 



 
 
 

Residui passivi 
al 31-12. 

 
2009 

 e 
precedenti 

 
 

2010 

 
 

2011 

 
 

2012 

 
Totale residui 

da ultimo 
rendiconto 
approvato 

TITOLO 1 
SPESE 
CORRENTI 

     41.689,05      33.653,95      59.137,46     801.116,73     935.597,19 

TITOLO 2 
SPESE IN 
CONTO 
CAPITALE 

  3.771.370,23   1.354.276,01      44.937,70     877.804,64   6.048.388,58 

TITOLO 3 
RIMBORSO DI 
PRESTITI 

          0,00           0,00           0,00           0,00           0,00 

TITOLO 4 
SPESE PER 
SERVIZI PER 
CONTO TERZI 

     19.126,17       8.791,55       6.341,70       6.040,96      40.300,38 

TOTALE 
  3.832.185,45   1.396.721,51     110.416,86   1.684.962,33   7.024.286,15 

 
4.2  Rapporto tra competenza e residui 
  

2009 
 

2009 
 

2010 
 

2011 
 

2012 

Percentuale tra residui attivi 
titoli I e III e totale accertamenti 
entrate correnti titoli I e II 

 
6,97% 

 
10,46% 

 
7,24% 

 
5,95% 

 
8,26% 

 



5. Patto di Stabilità interno 
Indicare la posizione dell’ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti 
del patto di stabilità interno; indicare “S” se è stato soggetto al patto; “NS” se non è stato 
soggetto; indicare “E” se è stato escluso dal patto per disposizione di legge. (Per i comuni da 
1001 a 5000 ab. , l’art. 31 della legge di stabilità 2012, ha stabilito l’obbligo di concorso 
dall’anno 2013) 
 

2009 2010 2011 2012 2013 

S S S S S 
 
5.1 Indicare in quali anni l’ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità 
interno 
 
L’ENTE NEL PERIODO DEL MANDATO HA SEMPRE RISPETTATO  L’OBIETTO 
PROGRAMMATICO ANNUALE. 
 
5.2 Se l’ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato 
soggetto 
 
 
 



6. Indebitamento 
 
6.1 Evoluzione indebitamento dell’ente: indicare le  entrate derivanti da accensioni di 
prestiti (Tit. V ctg. 2-4) 
 
 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Residuo 
debito finale 6.962.617,80 6.762.095,82 6.551.586,64 6.287.276,70 6.060.628,95 

Popolazione 
Residente 8.515 8.510 8.471 8.466 8.474 

Rapporto tra 
residuo debito 
e popolazione 
residente 

817,69 704,60 773,41 742,65 715,20 

 
6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento 
sulle entrate correnti di ciascuno anno, ai sensi d ell’art. 204 del TUOEL: 
 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Incidenza 
percentuale 
attuale degli  
interessi passivi 
sulle entrate 
correnti (art. 204 
TUEL) 

7,580 8,210 7,540 7,265 7,409 

 
6.3 Utilizzo strumenti di finanza derivata : indicare se nel periodo considerato l’ente ha in 
corso contratti relativi a strumenti derivati. Indicare il valore complessivo di estinzione dei 
derivati in essere indicato dall’istituto di credito contraente; valutato alla data dell’ultimo 
consuntivo approvato. 
 
NON RICORRE LA FATTISPECIE. 
 
6.4 Rilevazione flussi : indicare i flussi positivi e negativi, originati dai contratti di finanza 
derivata (la tabella deve essere ripetuta separatamente per ogni contratto, indicando i dati 
rilevati nel periodo considerato fino all’ultimo rendiconto approvato) 

Titolo di 
operazione 

………………. 
Data di 

stipulazione 
……………….. 

2009 
 
 
 

2010 
 
 
 

2011 
 
 
 

2012 
 
 
 

2013 
 
 
 

Flussi Positivi  
      

Flussi Negativi  
      

 
NON RICORRE LA FATTISPECIE. 



7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati  relativi al primo anno di mandato ed 
all’ultimo, ai sensi dell’art. 230 del TUOEL 
 
Anno 2009 è l’ultimo rendiconto approvato alla data  delle elezioni 
 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni 
immateriali      60.002,45 Patrimonio netto   5.079.783,62 

Immobilizzazioni 
materiali  17.122.733,20   

Immobilizzazioni 
finanziarie      47.367,00   

Rimanenze           0,00   

Crediti   3.688.448,00   

Attività  finanziarie non 
immobilizzate           0,00 Conferimenti   6.452.952,99 

Disponibilità liquide   4.548.899,29 Debiti  13.949.395,19 

Ratei e Risconti attivi      14.681,86 Ratei e risconti passivi           0,00 

TOTALE  25.482.131,80 TOTALE  25.482.131,80 

 
Anno 2012 riferito all’ultimo rendiconto approvato  
 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni 
immateriali      82.627,74 Patrimonio netto   7.587.340,85 

Immobilizzazioni 
materiali  19.868.693,81   

Immobilizzazioni 
finanziarie     116.573,00   

Rimanenze           0,00   

Crediti   3.844.383,69   
Attività finanziarie non 
immobilizzate           0,00 Conferimenti   9.301.330,00 

Disponibilità liquide   3.735.333,96 Debiti  10.762.843,32 

Ratei e Risconti attivi       3.901,97 Ratei e risconti passivi           0,00 

TOTALE  27.651.514,17 TOTALE  27.651.514,17 

 



7.2. Conto economico in sintesi 
Riportare quadro 8 quienquies del certificato al conto consuntivo 
 

a) Anno 2009 è l’ultimo rendiconto approvato alla data  delle elezioni 
 

VOCI CONTO ECONOMICO        IMPORTO 
Proventi della gestione                                                                                        3.988.965,00 
Costi della gestione                                                                                            3.962.202,00 
Proventi e oneri da aziende speciali e partecipate                                                         0,00 
Proventi Finanziari                                                                                                      3.000,00 
Oneri Finanziari                                                                                                       281.261,00 
Proventi ed oneri straordinari    (somma algebrica)                                            764.152,00                                                        
RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO                                                            512.654,00   
 
ripetere per : 
 

b) Anno 2012 riferito all’ultimo rendiconto approvato 
 

VOCI CONTO ECONOMICO        IMPORTO 
Proventi della gestione                                                                                        4.949.009,57 
Costi della gestione                                                                                            4.954.118,99 
Proventi e oneri da aziende speciali e partecipate                                                         0,00 
Proventi Finanziari                                                                                                    25.664,23 
Oneri Finanziari                                                                                                       282.506,73 
Proventi ed oneri straordinari    (somma algebrica)                                             -23.324,54                                                                
RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO                                                           -285.276,46   
 
7.3 Riconoscimenti debiti fuori bilancio 
Quadro 10 e 10bis del certificato al conto consuntivo 
Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta 
affermativa indicare il valore. 
 
NON ESISTONO DEBITI FUORI BILANCIO RICONOSCIUTI O D A RICONOSCERE. 



8. Spesa per il personale 
 
8.1  Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato 

 
 

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Importo limite di 
spesa (art. 1, 
c.557 e 562 
della L. 
296/2006) 

1.467.604,44 1.452.769,16 1.588.501,59 1.578.701,12 1.551.585,94 

Importo spesa 
di personale 
calcolata ai 
sensi dell’art. 1, 
c. 557 e 562 
della L. 
296/2006 

1.128.181,05 1.108.208,88     
(1.588.501,59) 1.578.701,12 1.551.585,94 1.493.945,89 

Rispetto del 
limite 

SI SI SI SI SI 

Incidenza 
delle spese di 
personale 
sulle spese 
correnti 

39,34 48,34 49,29 43,02 40,57 

*linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti 
 
L’importo relativo al limite 2011 è stato rideterminato tenendo  conto delle componenti 
incluse ed escluse come richieste per l’anno 2011 in base alle nuove disposizioni e vista la 
delibera n.8/2011 della Corte dei Conti Sez. Autonomie, si è provveduto ad includere la 
quota di spesa di personale dell’Unione imputabile a questo ente in base al riparto 
predisposto dall’Unione. 
L’incidenza delle spese di personale sulle spese correnti a partire dall’anno 2012 tiene conto 
anche della spesa di personale imputabile alle società partecipate secondo la metodologia 
proposta dalla Corte dei conti deliberazione n.14/SEZAUT/2011/QMIG del 30 novembre 
2011. 
 
8.2  Spesa del personale  pro-capite   

 
 Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Spesa 
personale* 

Abitanti 
 

169,91 163,70 204,62 203,46 195,42 

*Spesa di personale da considerare: intervento 01 +  intervento 03 + IRAP 
 
8.3 Rapporto abitanti dipendenti 
 
 Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Abitanti 
Dipendenti 250,44 265,94 264,72 291,93 229,03 

 
8.4  Indicare se nel periodo considerato per i rapp orti di lavoro flessibile instaurati 
dall’amministrazione sono stati rispettati i limiti  di spesa previsti dalla normativa  
vigente 
 
SI SONO STATI RISPETTATI I LIMITI PREVISTI DALLA NO RMATIVA VIGENTE. 
 
 



 
 
8.5  Indicare la spesa sostenuta nel periodo di rif erimento della relazione per tali 
tipologie contrattuali rispetto all’anno di riferim ento indicato dalla legge 
 
TOTALE ANNO 2009 SPESA SOSTENUTA € 2.239,64  
LIMITE DA RISPETTARE € 1.119,82 
SPESA SOSTENUTA NEL 2012 € 900,00 
SPESA SOSTENUTA NEL 2013 €    0,00 
 
 
 
 
 
 
8.6  Indicare se i limiti assunzionali di cui ai pr ecedenti punti siano stati rispettati 
dalle aziende speciali e dalle istituzioni: 
 

SI NO 
 
NON RICORRE LA FATTISPECIE. 
 
 
8.7  Fondo risorse decentrate  
Indicare se l’ente ha provveduto a ridurre la consi stenza del fondo delle risorse per la 
contrattazione decentrata: 
 
 2009 2010 2011 2012 2013 

Fondo Risorse  
decentrate 148.493,36 130.412,00 138.191,00 130.221,00 143.504,01 

 
L’ENTE HA PROVVEDUTO A RIDETERMINARE LA CONSISTENZA  DEL FONDO 
DELLE RISORSE PER LA CONTRATTAZIONE DECENTRATA COME  DA NORMATIVA 
VIGENTE. 
 
 
8.8 Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai  sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 
165/2001 e dell’art. 3, comma 30 della Legge 244/20 07 (esternalizzazioni) 
 
 
NON SONO STATI ADOTTATI PROVVEDIMENTI DI ESTERNALIZ ZAZIONE NEL 
PERIODO DEL MANDATO. 



PARTE IV – Rilievi degli organismi esterni di contr ollo 
 

1. Rilievi della Corte dei Conti 

Attività di controllo: indicare se l’ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, 
sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai 
controlli di cui ai commi 166-168 dell’art.1 della Legge 266/2005. Se la risposta  è  
affermativa riportarne in sintesi il contenuto. 

NON CI SONO STATI RILIEVI PER GRAVI IRREGOLARITA’ C ONTABILI. 

Attività giurisdizionale: indicare se l’ente è stato oggetto di sentenze. Se la risposta 
affermativa, riportare in sintesi il contenuto. 

Nell’anno 2010 la Sezione Giurisdizionale per la Regione Piemonte ha dato avvio 
all’esame del conto giudiziale relativo al servizio di tesoreria di questo Ente svolto 
nell’anno 2007 che si è concluso in data 19/01/2012 con la sentenza di discarico 
n.9/2012.  

 

2. Rilievi dell’Organo di revisione: indicare se l’ente è stato oggetto di rilievi di gravi 
irregolarità contabili. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto. 

NON CI SONO STATI RILIEVI. 

3. Azioni intraprese per contenere la spesa:  Nel corso del mandato si è provveduto a 
razionalizzare le spese per le utenze aderendo di volta in volta alle convenzioni 
presenti sulla Consip che hanno portato alle seguenti maggiori riduzioni di spesa: 

telefonia fissa:  da € 25.501,16 nell’anno 2009 ad € 12.180,00 nell’anno 2013 
telefonia mobile: da € 13.579,86 nell’anno 2009 ad € 8.652,68 nell’anno 2013 
 
Si è inoltre provveduto alla razionalizzazione nell’utilizzo della carta, privilegiando 
l’uso della PEL e della PEC sia per le comunicazioni tra uffici interni, sia per le 
comunicazioni con l’esterno, riducendo la spesa per l’acquisto di carta da € 2.877,60 
sostenuta nell’anno 2009 ad € 973,71 sostenuta nell’anno 2013. 
 
Per conseguire un risparmio energetico, nel corso del mandato sono state 
riconvertite tutte le centrali termiche delle scuole elementari da gasolio a metano, 
mentre nella scuola media, già dotata di caldaia a metano, sono sati installati 
serramenti ad alta resistenza termica; nel corso del 2012 sono stati ultimati i lavori 
per la costruzione del nuovo edificio per la scuola dell’infanzia, nel quale sono state 
utilizzate le tecnologie per il risparmio energetico, quali coibentazione muri 
perimetrali, serramenti ad alto coefficiente energetico, isolamento della copertura; 
nel corso del 2013 sono stati sostituiti n.300 punti luce nel centro storico con nuove 
lampade a led. 
 
Nonostante gli interventi appena descritti, che hanno apportato un sicuro 
miglioramento dell’efficienza energetica degli immobili comunali, non hanno però 
evidenziato un risparmio dal punto di vista contabile imputabile al costante aumento 
del prezzo del petrolio grezzo che ha condizionato in aumento i costi di tutte le 
materie prime, ed a maggior ragione del combustibile, ed all’aumento di due punti 
percentuale dell’IVA negli ultimi tre anni.  



Parte V – 1 Organismi controllati:  descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere  ed i 
provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così 
come modificato dell’art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n. 138 e dell’art. 4 del D.L. n. 
95/2012, convertito nella legge n. 135/2012 
 
 
 
1.1 Le società di cui all’articolo 18, comma 2 bis,  del D.L. 112 DEL 2008, controllate 

dall’Ente locale hanno rispettato i vincoli di spes a di cui all’articolo 76 comma 7 
del D.L. n. 112 del 2008 

SI NO 
 
NON SONO PRESENTI SOCIETA’ CONTROLLATE DALL’ENTE. 
 
 
 
1.2 Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del c ontrollo analogo, misure di 

contenimento delle dinamiche retributive per le soc ietà di cui al punto precedente 

SI NO 
 
NON SONO PRESENTI SOCIETA’ CONTROLLATE DALL’ENTE. 
 
 
 
 
1.3 Organismi controllati ai sensi dell’art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice 

civile 

Esternalizzazioni attraverso società: 
 
NON SONO PRESENTI SOCIETA’ CONTROLLATE DALL’ENTE. 
 
 
 
 
 
1.4. Esternalizzazione attraverso società o altri o rganismi partecipati (diversi da 
quelli indicati nella tabella precedente) 
 
L’ENTE HA ATTUALMENTEDUE SOLE DUE PARTECIPAZIONI IN  SOCIETA’ E 
PRECISAMENTE: 
 
ACQUEDOTTO DELLA PIANA S.P.A. PER IL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 
partecipazione inferiore allo 0,49. 
 
G.A.I.A. S.P.A.. PER IL SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI 
 
Fino al 2012 era presente anche la partecipazione nella società STIRANO S.R.L. per il 
servizio di raccolta rifiuti. 
 
 



 
RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA’ ALTRI ORGANI SMI PARTECIPATI PER FATTURATO (1) 

 
 

BILANCIO ANNO 2009*  
 

Forma 
giuridica 
Tipologia  
azienda o 
società (2) 

Campo di 
attività (3) (4) 
 

Fatturato 
registrato o 
valore 
produzione 

Percentuale di 
partecipazione 
o di capitale di 
dotazione (5) 
(7) 

Patrimonio 
netto azienda 
o società (6) 

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo 

 A B C     

2  005   15.163.364,00 3,41 1.354.534,00 56.349,00 

3 008   7.059.637,00 5,67 188.407,00 36.390,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola 
L’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o 
uguale a cinque; 
l’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 

(2) Vanno indicate le aziende e le società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei 
servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni 

(3) Indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato 
(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato 

complessivo della società 
(5) S intende la quota capitale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione 

conferito per le aziende speciali ed i consorzi – azienda 
(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale ed il capitale di dotazione più 

fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi – azienda 
(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di 

partecipazione fino allo 0,49% 
*Ripetere la tabella all’inizio ed alla fine del pe riodo considerato 
 
 

 
RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA’ ALTRI ORGANI SMI PARTECIPATI PER FATTURATO (1) 

 
 

BILANCIO ANNO 2012  
 

Forma 
giuridica 
Tipologia  
azienda o 
società (2) 

Campo di 
attività (3) (4) 
 

Fatturato 
registrato o 
valore 
produzione 

Percentuale di 
partecipazione 
o di capitale di 
dotazione (5) 
(7) 

Patrimonio 
netto azienda 
o società (6) 

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo 

 A B C     

2  005   15.066.644,00 3,41 3.486.651,00 29.563,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola 
L’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o 
uguale a cinque; 
l’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 

(2) Vanno indicate le aziende e le società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei 
servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni 

(3) Indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato 
(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato 

complessivo della società 
(5) S intende la quota capitale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione 

conferito per le aziende speciali ed i consorzi – azienda 
(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale ed il capitale di dotazione più 

fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi – azienda 
(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di 

partecipazione fino allo 0,49% 
 



 
1.5 Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in 

società aventi per oggetto attività di produzione d i beni e servizi non strettamente 
necessarie per il perseguimento delle proprie final ità istituzionali (art. 3, commi 
27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244): 

Denominazione Oggetto 
Estremi 

provvedimento 
cessione 

Stato attuale 
procedura 

 
C.E.V. 

Ricerca miglior 
gestore per energia 

elettrica 

D.C.C. n.5 del 
07/02/2012 CONCLUSA 

 
STIRANO S.r.l. 

Raccolta e 
trasporto rifiuti 

solidi urbani 

D.C.C.n.67 del 
30/11/2010 CONCLUSA 

SI.TRA.CI. 

Promozione dei 
Trafori stradali ed 
autostradali delle 

Alpi Marittime 

D.C.C. n.56 del 
30/09/2009 CONCLUSA 

 
 

************** 
 
 
San Damiano d’Asti, lì  24/02/2014.     

 
IL SINDACO 

         Avv. Mauro Caliendo* 
 
 
 
 
 
 
 
Tale è la relazione di fine mandato del Comune di SAN DAMIANO D'ASTI (AT) che è stata 
trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale presso la Conferenza permanente per il 
coordinamento della finanza pubblica in data 06/03/2014 ed alla Corte dei Conti in data 
06/03/2014 in conformità a quanto disposto dall’art.4 D.Lgs.149/2011 in vigore. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

*Documento firmato in originale



 
 

 
CERTIFICAZIONE 

DELL’ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 
 

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella 
relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati 

economico-finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione 
finanziaria dell’ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto 

dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del TUOEL o dai 
questionari compilati ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 

266 del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti. 
 
San Damiano d’Asti, lì 05/03/2014 
 
 
                                                              L’organo di revisione 
                                                              economico finanziario  

                                                                    Rag. Sutera Sardo Luciano* 
                                                                                                                               

 
 
 
 
 
*Documento firmato in originale 


